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ati interrogativi dopo la fuga di veleni dàlia fabbrica chimica in Brianza 
.** 

il gas tossico chiesti severi controlli 
In una interrogazione del PCI al governo si denuncia la gravità dei. fatti - Possibili alterazioni genetiche - Dodici ettari di terreno bru
ciati non saranno coltivabili per alcuni anni - Severe critiche di un gruppo di scienziati - Una precisazione del ministero della Sanità 

10 mila volte più 
forte dell'arsenico 

« Il TCDD (2,3.7.8, tetruclorodibenzodiossina) è un pos
sibile contaminante di fungicidi, erbicidi e di prodotti 
quali il grasso e il sebo animale derivati da processi in 
cui si usano fneolipoiclorati. 

«Lu maggior lonte di TCDD è nella sintesi del 2.4.3-
trlclororenolo nella quale il TCDD si forma ad alta tem
peratura per reazione di condensazione di clorofenossi 
radicali. 

« Il TCDD è un composto estremamente tossico, come 
dimostra la sua DL 50 (cioè la dose che uccide il 50'< 
degli animali) che varia da 0,6 microgrammi (mcg) per 
kg nel porcellino d'India, a 115 mcg per kg nei conigli. 
Per intenderci la tossicità del TCDD è da 100 a 10.000 
volte maggiore di quella dell'arsenico, a seconda della 
specie animale. 

«L'effetto tossico del TCDD è stato ampiamente stu
diato negli animali nei quali una esposizione variante da 
0,1 a 10 mcg/kg per 30 giorni provoca necrosi del fegato 
e del miocardio, anemia, diminuzione dei globuli bian
chi e delle piastrine, alterazioni della funzione di coagu
lazione e depressione delle risposte immunitarie. Una 
esposizione acuta provoca irritazione agli occhi, acne (del 
tipo dell'acne dorica) e possibilità di sensibilizzazione al
lergica. , . . , - . . 

« E' un effetto molto temibile osservato a dosi infini
tesime negli animali è quello teratùgeno. in molti mam
miferi già con dosi di 1-10 mcg/kg si osservano nei feti 
anomalie dei reni, palatoschisi, emorragie intestinali e 
aumento della mortalità in utero. L'effetto tossico può 
rendersi evidente anche nella vita adulta con la facilità 
allo sviluppo di alterazioni renali e idronefrosi. 

« Il TCDD viene metabolizzato dal fegato e la sua 
presenza è in grado di modificare lo capacità metabolica 
del fegato nel confronti di farmaci ed altre sostanze, con 
effetti non sempre prevedibili. 

« L'emanazione di TCDD nell'ambiente può provocare 
danni anche alla fauna ittica: numerose specie di pesci 
muoiono in 2-3 mesi se nell'acqua vi è una concentrazione 
superiore a 23 microgrammi/litro. Il destino nell'ambien
te del TCDD è simile a quello degli insetticidi clorati a 
breve vita, non rappresentando quindi un grave proble
ma come invece 11 DDT per la sua eliminazione. 

« Come si può constatare quindi è estremamente gra
ve il pericolo che l'uomo passa entrare in contat to cu
taneo o per ingestione d: cibi contaminati , con il TCDD. 

« Per la decontaminazione o si at tende la autodepura
zione da par te del suolo, oppure si può procedere allo 
incenerimento del materiale contaminato o. in alterna
tiva. alla clorolisi con la quale per effetto del cloro e 
dell'alta temperatura il TCDD viene distrutto con Ir. 
formazione di tetracloruro di carbonio». 
dottor MARCO MARONI (Clinica del lavoro • Milano) 

L'« incidente» 
si può prevenire 

« In relazione all'incidente verificatosi nello stabili
mento Icmesa di Meda è indispensabile dare una risposta 
a due domande che tutti ci siamo posti: è lecito che 
siano effettuate lavorazioni industriali che impieghino 
sostanze così nocive? Dove risiedono le carenze che im
pediscono la prevenzione di episodi tanto pericolosi per 
la salute pubblica? 

« A meno di non voler giungere alla negazione di tutte 
le conquiste tecniche della nostra civiltà at tuale, non 
possiamo chiedere l'abolizione di ogni procedimento in
dustriale potenzialmente nocivo, perché secondo questa 
logica diverrebbero inaccettabili ad esempio anche la la
vorazione degli esplosivi, le dighe per i bacini idroelet
trici, la stessa corrente elettrica ad al ta tensione, le ra
diazioni, ecc. Dobbiamo però chiedere con la massima 
decisione che per i procedimenti tecnologici potenzial
mente pericolosi siano a t tua te misure protettive tali da 
rendere prat icamente impossibile il verificarsi del cosid
detto "incidente" dovuto alla troppo spesso invocata 
"fatalità". 

« A mio parere questo scopo non può essere conseguito 
soltanto con provvedimenti legislativi che troppo spesso 
possono venire elusi quando manchino efficienti struttu
re di controllo; la legislazione italiana attuale, contiene 
già norme che, se correttamente interpretate ed appli
cate, possono garantire un buon livello di sicurezza per i 
lavoratori e la popolazione. Le carenze esistono invece e 
debbono essere colmate al più presto nel settore degli 
organismi rivolti alla valutazione ed al controllo costante 
della nocività degli ambienti di lavoro, sia della nocività 
in a t to come di quella potenziale: un miglioramento qua
litativo e quantitativo dei servizi pubblici decentrati per 
la medicina del lavoro e l'igiene ambientale che renda 
possibili frequenti interventi di tecnici qualificati lad
dove vengono svolte att ività ad alto rischio deve oggi 
essere considerato urgente e indispensabile ai fini pre
ventivi. 

« E' analogamente indispensabile che siano previsti 
stretti collegamenti operativi, oggi del tutto mancanti fra 
i tecnici della salute che operano in periferia e s trut ture 
di livello superiore capaci di affrontare appieno le si
tuazioni più complesse. 

«E ' necessario tenpr sempre presente che una efficace 
opera di prevenzione per infortuni e malattia professio
nali all ' interno della fabbrica che renda la fabbrica più 
sicura manifesta immediatamente i suoi effetti positivi 
anche sull 'ambiente d* vita esterno. 
prof. GEROLAMO CHIAPPINO (direttore supplente 
della clinica del lavoro di Milano) 

Quello che lo « Stato assistenziale » non fa per milioni di anziani 

Quando invecchiare vuol dire 
diventare anche emarginato 

Riproposta in u n f i lm- inch ies ta d i Mar isa M a l f a t t i e Riccardo Tortora la c o n d i z i o n e d i esclusione in cui 
v i v o n o tant i vecch i ne l nostro paese - Da l le z o n e s p o p o l a t e d e l M e z z o g i o r n o ai cronicar i d e l l e città de l N o r d 

L'emarginazione in Italia 
(QUI più che altrove) si chia
ma anche vecchiaia. Il cen
simento del 1961 ha /atto re
gistrare nel nostro paese cir
ca sette milioni di persone al 
di sopra dei sessanta anni 
HI li.2°* della popolazione 
globale, che ammontava a 50 
milioni e mezzo». Due anni 
fa gli ultrasessantenni sono 
saliti a nove milioni e mez
zo (il I62'c della popolazio
ne, arrivata a sua volta ai 
55 milioni. 

Una certa sociologia fa ri
ferimento a questo esercito 
dì vecchi in termini di e di
sadattati sociali», nella mi
sura in cui essi non sono ca
paci di accettare sercnamen-
te la loro solitudine e la per-
dita, appunto, di un ruolo so
ciale. - Partendo criticamente 
da questo presupposto, Mari
sa Malfatti e Rtccardo Tor
tora. autori di un film-in
chiesta sulla vecchiaia appe
na ultimato (dopo altre pro
ve televisive e la pubblica
zione di un saggio sullo stes
to tema), preferiscono parla
re dei vecchi come degli 
« altri », cioè degli esclusi 
dalla società in quanto citta
dini non più idonei ad obbe
dire a quelle leggi dell'utili
tà e del profitto che nel pas
sato hanno regolato duramen
te la loro esistenza. 

« Gli altri » — che è poi il 
titolo del film — sono dunque 
i vecchi non in quanto tali, 
ma come la società li riguar
da, allontanandoli in una con
dizione di « separatezza-a (e 
qui è evidente l'influenza, po
litica e culturale, provenien
te dal largo dibattito di que
sti anni sui temi dell'emargi
nazione) che ricorda quella 
di altri esclusi (carcerati e 
malati mentali). Con la dif

ferenza, però, che per i vec-
cht il meccanismo del rifiuto 
scatta con maggiore automa
ticità, con spietatezza ana
grafica, al momento in cui il 
reddito economico subisce ti 

| tracollo. Il pensionamento di
venta allora termine brusco 
di passaggio tra maturità e 
vecchiaia, e la società si in
carica di ratificare la nuova 
condizione decretando la de
finitiva inutilità dell'anziano. 

Lo stravolgimento dell'anti
ca solidarietà familiare con
tadina (dovuto anzitutto all'e
migrazione e allo spopola
mento delle campagne) ren
de più acuto questo trauma 
ed è uno degli aspettt più pe
nosi della situazione di tanti 
vecchi nel Sud In essi il di
stacco fisico dai figli e le pro
fonde divergenze culturali che 
li allontanano dalla genera
zione precedente, creano un 
impasto di dolore, solitudine 
e rimpianto che paiono ormai 
senza rimedio. E' l'attesa vuo
ta che gli autori del film han
no ritrovato tra t vecchi di 
Minervino Murge, in provin
cia di Bari, un paese che è 
rimasto tutto loro (e dei bam
bini t per l'emigrazione forza
ta dei giovani al Nord. Soli. 
dimenticati e senza assi
stenza. 

Ma là dove lo « Stato assi
stenziale » ha fatto sentire la 
sua disorganica presenza, è 
nata e proliferata /'•< indu
stria della vecchiaia ». Di 
questa lucrosa attività si e 
già detto molto, moltissimo, 
tanto da rendere apparente
mente vieto l'argomento. Ep
pure, risulta difficile stabi
lire con precisione il numero 
degli enti e delle opere pie 
che si occupano di assistenza 
m Italia (si parla di 30 o 
10.000). E più difficile anco

ra risulla conoscere con esat
tezza quanti sono gli assisti
ti e fra questi gli anziani (ma 
si sa che il 40Tr dei pensio
nati italiani è costretto ad un 
lavoro a nero » per integrare 
la misera pensione) ospiti in 
quella giungla di istituti reli
giosi, case di riposo, cronica
ri, centri sociali, luoghi d'o
gni genere, dove ì vecchi con 
vivono con ogni sorta di e di
sadattati sociali » (alcoolisti, 
ex carcerati, dimessi da ospe
dali pstchiatrict) e dove 'al
l'atto del ricovero viene tolta 
toro gran parte della pensio
ne di cui dispongono. 

Questi istituti inoltre — an
che questa è cosa arcinoto — 
ricevono denaro dai Comuni. 
a'all'ECA. dalle province e 
dalle Regioni, m un fitto in
trico di entrate e di distri
buzione di fondi intorno al 
quale prolifera il « sistema 
delle retter>. Dopo anni di 
tentativi, gli autori del film 
sono riusciti a penetrare, gra
zie all'interessamento della 
amministrazione di sinistra 
del Comune, in uno di questi 
monumenti solenni all'incuria 
e alla speculazione, fondalo a 
Torino verso la fine del seco
lo scorso. 

Si tratta del « Regio Isti 
tuto per la vecchiaia », che 
ospitava fino a poco tempo fa 
1250 anziani, oggi ridotti a 
900. Il personale <IÙQ impie
gati) lavora quasi esclusiva
mente nel settore ammini 
straiivo. Quello assistenziale è 
invece scarsissimo: venti in
fermiere per poco meno di 
mille anziani, quasi tutti am
malati o allettati. Il patrimo
nio immobiliare dell'opera 
pia è valutato in venti mi
liardi, con un bilancio an
nuale che supera i tre miliar
di. Ogni anziano che vive m 

questo istituto costava fino a 
poco tempo fa al Comune di 
Torino una retta giornaliera 
di 7.200 lire: 220.000 lire al 
mese. All'atto del ricovero 
viene tolto ad ogni vecchio 
V85"> della sua pensione . 

a Come si vive in un istitu
to come questo? ». hanno chie 
sto gli autori del film ad un 
ospite del cronicario. «Se po
tessi — ha risposto — scap
perei subito Qui dentro esi
ste solamente cattiveria, la
dri e spie fra noi ricoverati, 
e ubriaconi dalla mattina al
la sera ». « Ma in che modo 
si ubriacano, se non possono 
uscire di qui'1 ». « Ce lo spac
cio, possono bere una dami
giana di vino al giorno», è 
la risposta. 

L'uomo parla di « fuga » dai 
ghetti della vecchiaia: e gli 
autori del film ne rivendica
no la possibilità, solo a patto 
che al vecchio (padre o pa
triarca spodestato» venga ri
conosciuto il prorio ruolo di 
cittadino a tutti gli effetti e 
a pieno titolo. La vecchiaia 
— ha detto un sindacalista 
intervistato — non è un pro
blema avulso dagli altri e 
isolato da quelli di tutta la 
popolazione: 

La prima verifica della vali
dità del film di Marisa Mal
fatti e Riccardo Tortora si è 
avuta nei giorni scorsi a Pen
ne, un piccolo paese m pro
vincia di Pescara, dove gli 
autori, nell'ambito di un fe
stival musicale e di altre ini
ziative, hanno proiettato la 
pellicola e una serie di inter
viste realizzate sul luogo in 
« video-tape ». stimolando poi 
nella cittadinanza e tra i vec
chi del paese la discussione 
sulle loro esperienze. 

Giancarlo Angeloni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

All'Inizio era una grande 
nube bianca librata nel cielo 
spietatamente sereno di un 
gicrno afoso, sabato 10 luglio. 
A tredici giorni di distanza 
è diventato dodici ettari di 
terreno inquinato, 34 persone, 
soprat tut to bambini, ricovera
ti in ospedale con la pelle 
che pare colpita da ustioni 
solari, centinaia di animali 
domestici uccisi, acque conta
minate, colture avvelenate, 
motivo di ansia "e di paura 
per alcune migliaia di perso
ne, un problema drammatico 
che non si sa bene come af
frontare e che, comunque, si 
è affrontato con grave ritar
do. la drammatica conferma 
della assoluta libertà conces
sa ai fabbricanti di veleni. 

Alle dodici e mezza di sa
bato 10 luglio olla Icmesa, 
una fabbrica chimica che sor
ge al confine fra i comuni 
di Seveso e Meda, in Brianza 
(una ventina di chilometri da 
Milano) scoppia un serbatolo 
clorofenolo, un prodotto Inter
medio per la produzione del-
l'esaclorofene, sostanza usata 
nei diserbanti. Salta la valvola 
di sicurezza, esce la grande 
nube bianca. Non è uno spet
tacolo eccezionale, purtroppo, 
nelle zone dove sono installa
te fabbriche chimiche. 

Nella nuvola ci sono due 
chili di un gas al tamente tos
sico, il tetraclorodibenzopara-
diossina. in sigla il TCDD. Sui 
suoi micidiali effetti riferia
mo a parte; qui basti dire 
che è cosi tossico che, si di
ce, gli Stati Uniti hanno do
vuto rinunciare ad usarlo nel
la sporca guerra contro il 
Vietnam. 

Ma il 10 luglio questa, veri
tà agghiacciante la sapevano 
solo i responsabili della 
Icmesa, azienda del gruppo 
Roche, 160 operai dipendenti 
dalla ditta e 40 da aziende 
appaltatrici. 

Qualche giorno dopo comin
cia la moria di animali, so
pra tut to conigli; poi i primi 
casi di persone colpite, in 
s t ragrande maggioranza bam
bini ceri arrossamento a 
chiazze della pelle. I dirigenti 
della fabbrica avvertono il so
sti tuto dell'ufficiale sanitario 
di Seveso della fuga di gas 
(ma gli dissero veramente di 
che cosa si t rat tava?) e avvi
sano gli abitanti della zona 
vicina alla fabbrica di non 
mangiare ortaggi e frutta pro
dotti negli orti della zona, 
raccolgono campioni di terra 
e di foglie e li mandano al 
laboratorio della Roche, a Zu
rigo. La tendenza è quella di 
minimizzare, di gestire l'epi
sodio in famiglia. Il consiglio 
di fabbrica della Icmesa pro
testa : « Dopo la fuga di gas 
siamo stat i lasciati all'oscuro 
di tutto, come del resto lo 
siamo sempre stati » e ve
nerdì 16 luglio gli operai deci
dono di chiudere la fabbrica. 
La decisione qualche giorno 
dopo viene adottata anche dal 
sindaco di Seveso (la giunta 
comunale viene ufficialmente 
avvertita della fuga di gas 
solo il 15 luglio). 

Da Zurigo arriva una prima 
notizia: dalle analisi risulta 
che si t ra t ta di gas tossico. 
ma per il momento non se 
ne sa di più. Intanto aumenta 
il numero dei bambini colpiti 
e degli animali morti. Men
tre la direzione dell'Icmesa 
continua nel suo tentativo di 
minimizzare, cerne rileva an
che il consiglio di fabbrica, 
dal laboratorio di Zurigo ar
riva una seeenda notizia: si 
t ra t ta del Tcdd. E' una veri
tà che emerge a fatica, t ra 
le reticenze dei tecnici della 
azienda. Il direttore del labo
ratorio d'igiene e profilassi di 
Milane e l'ufficiale sanitario 
del comune di Seveso devono 
insistere un giorno intero per 
farsi dire dall'Icmesa il nome 
della sostanza tossica sulla 
quale si s ta indagando a Zu
rigo. 

F ra l'altro, come ci ha det
to il prof. Alfredo Leonardi. 
segretario scientifico dell'isti
tuto di ricerche farmacologi
che « Mario Negri » di Mila
no, è probabile che non si 
t rat t i solo del Tedd ma anche 
di al tre sostanze tossiche 

Herwig Zwel e Paolo Pao-
letti. due- dirigenti della azien
da. arrestati sotto l'accula 
di disastro colposo, socio sta
ti trasferiti, in stato di deten
zione. dalle carceri alla fab
brica per concludere processi 
di lavorazione di varie so
stanze chimiche lasciati in so
speso con la chiusura della 
fabbrica. Per ora è s ta to rac
comandato agli abitanti d: Se
veso. Meda e delle zone li
mitrofe, di non mangiare or
taggi. frutta, latte e derivati 
e carni provenienti dalle zone 
colpite; a Seveso è stato aper
to un ambulatorio dove opera 
un'equipe di specialisti della 
università di Milano e al qua
le potranno presentarsi tutti 
colobo che accusano gonfiori 
e irntazicni sospetti. Fra l'al
tro non è stata ancora deli
mitata con precisione l'area 
colpita, che potrebbe essere 
superiore a quella fino ad 
ozgi indicata. 

Il problema della adegua
tezza degli interventi è stato 
sollevato anche da un'interro-
gazicne di tre deputati comu
nisti. Giovanni Berj.nguer, 
Cecilia Chiovini e Francesco 
Zoppetti. t quali chiedono al 
ministero della sanità «se 
non ritiene che il numero ele
vato di persone contagiate e 
ricoverate in ospedale, in 
grande maggioranza bambini; 
la morte della quasi totalità 
di animali domestici della zo
na; la già prevedibile lunga 
durata del periodo di conta
minazione del suolo e dello 
ambiente; il rischio genetico 
e le eventuali conseguenze 
cancerogeno del prodotto ri
chiedano un intervento più 

corrispondente alla gravità 
dei fatti da parte degli or
gani preposti alla difesa della 
salute pubblica, nonché una 
rigorosa inchiesta sulle cause 
e sulle responsabilità dei 
fatti. 

« I tre interroganti solleva
ne inoltre una questione di 
grande importanza chiedendo 
al ministro di conoscere « qua
li orientamenti vi siano in 
sede governativa per control
lare le produzioni chimiche 
onde evitare simili danni e 
Inconvenienti in altre zone del 
paese » 

Fra le reazioni da segna
lare quella di un gruppo di 
scienziati, tra i quali Giulio 
Maccacaro, Dario Paccino, 
Franco Basaglia, Virginio 
Bettini, Benedetto Terracini, 
Ettore Baldi che hanno chie
sto le dimissioni del mini
stro della sanità in un docu
mento nel quale affermano 
fra l'altro: che il ministero 
della sanità non sia ancora 
intervenuto direttamente e 
non abbia ancora risposto al
l'intervento dell'istituto supe
riore di sanità, ci sembra co
sa talmente incredibile e in
tollerabile da farci ritenere 
inammissibile la permanenza 
di Luciano Dal Falco alla reg
genza di un dicastero del qua
le è clamorosamente inde
gno ». Si chiede Inoltre « una 
politica sanitaria radicalmen
te rinnovata e che sia final
mente rivolta all'unico legit
timo impegno: la promozione 
e la tutela della salute di 
tut t i i cittadini, finalmente ri
scat ta ta dalla nocività oggi 
inflitta da uno sfruttamento 
arido e distruttore ». 

In merito a queste critiche 
ieri il ministero dalla sanità 
ha precisato di avere inviato 
sul posto un qualificato esper-
to dell'Istituto superiore di 
sanità e due tecnici dello 
stesso ministero i quali stan
no collaborando con le au
torità sanitarie regionali e 
locali. E' s tato anche dispo
sto il prelevamento di cam
pioni di tut t i i prodotti della 
Icmesa per i relativi accerta
menti. 

Ennio Elena 

Oggi a Milano 
riunione decisiva 

sulle misure 
da prendere 

Stamane, all'assessorato re
gionale alla Sanità si svol
gerà una riunione probabil
mente decisiva per stabilire 
le misure da adottare per 
fronteggiare l 'inquinamento 
provocato dalla nube tossi
ca sprigionatasi dalla Icme
sa. Ieri, il consiglio provili-
riale di sanità « aveva preso 
a t to della validità degli in
terventi già disposti dalla 
regione Lombardia e delle 
iniziative della stessa regio
ne e degli enti locali inte
ressati » e aveva ritenuto 
« di non dover propone, al 
momento, agli organi dello 
stato provvedimenti per la 
applicatone della legge del-
l'8 dicembre 1970 in materia 
di protezione civile. Gli 
esperti universitari interve
nuti alla riunione, avevano 
concordemente sottolineato, 
che non erano necessarie o 
impellenti altre misure». 

Nel corso di una riunione 
svoltasi al comune di Seveso 
il dottor Reggiani, vice di
rettore dei laboratori chi
mici della Roche e che la 
società ha inviato a Seveso 
per collaborare come consu
lente con i medici italiani. 
lia dichiarato che a suo av
viso le misure predisposte 
(delimitazione precisa della 
zona colpita, esame del san
gue per i lavoratori della 
Icmesa e delle fabbriche vi
cine, analisi di campioni de
gli animali morti, apertura 
dell'ambulatorio, divieto di 
consumo di prodotti della 
zona) non erano sufficien
ti ed ha proposto l'evacua
zione della zona colpita (cir
ca 1500 persone) ed even
tualmente di rimuovere la 
terra a profondità variabili 
a secondo il tipo di coltura. 

Prime pesanti ripercussioni 

Le manovre sull'oro 
già costate all'Italia 
700 milioni di dollari 
La lira ha perduto lievemente sulla moneta USA 

Le ripercussioni del deprez
zamento dell'oro sui mercati 
mondiali, per quanto riguar
da l'Italia, sono già piutto
sto pesanti. E la situazione 
potrebbe ulteriormente peg
giorare, anche con una cer
ta rapidità, qualora le quo
tazioni del metallo giallo per
manessero agli attuali livelli 
o addiri t tura peggiorassero. 

Al riguardo, per il momen
to. non si fanno previsioni, 
anche se si par!a molto di 
manovre USA ai danni del
l'URSS proprio in questo 

Le banche 
d'accordo per 
i 12 miliardi 

all'Immobiliare 
Le banche creditrici del

l'Immobiliare hanno da
to parere positivo per la 
concessione alla società 
del prefinanziamento di 
12 miliardi richiesto dal
l'Immobiliare stessa per 
avere la liquidità neces
saria a riprendere l'at
tività. 

« Le banche — infor
ma un comunicato — 
hanno ascoltato il pre
sidente, il vicepresidente 
e il direttore generale del
la società Immobiliare 
nonché il direttore gene
rale della Sogene e han
no preso atto con inte
resse del piano di ristrut
turazione finanziaria del 
gruppo alla cui attuazio
ne si è già messo ma
no con la delibera di ri
duzione e aumento del 
capitale che verrà sotto
posta all'assemblea del 
15 settembre > 

«Per la Sogene sono sta
ti forniti I dati di fat
turato e di acquisizione 
di appalti che portano la 
società ad avere oggi un 
carnet di lavori di 280 
miliardi >. < Per consen
tire il regolare svolgimen
to delle attività del grup
po nell'ambito del pro
gramma illustrato, l'Im
mobiliare ro esposto le 
necessità e ' rative per i 
prossimi 3 mesi, alla cui 
scadenza prenderà avvio 
l'operazione sul capitale ». 

I partecipanti — con
clude il comunicato — 
hanno esaminato in det
taglio le richieste della 
società, che sono state 
valutate con positiva com
prensione facendo riser
va di ottenere al p iù pre
sto le approvazioni ne
cessarie dai loro organi 
deliberanti ». 

campo particolare. Sta di fat
to che tra il 14 e il 22 lu
glio le nostre riserve sono di
minuite. per effetto del de
prezzamento dell'oro (passa
to da 122 a 113 dollari l'on
cia) di circa 700 milioni di 
dollari, pari — è stato rile
vato — ad un prestito inter
nazionale. 

La realtà appare ancora 
più grave se si prende come 
data di riferimento il '.ren
ila io scorso, allorché l'oro ve
niva quotato a 140 dollari 
l'oncia. Ne risulta che, in sei 
mesi, le riserve attive dcVa 
Banca d'Italia si sono ridot
te. virtualmente, di ben 2 mi
liardi di dollari, anche se di 
fatto le stesse riserve sono 
rimaste congelate, non es
sendo. in questo momento al
meno, previsti nuovi prestiti 
internazionali da parte del 
nostro paese 

Un altro elemento preoccu
pante è rappresentato dal 
fatto che. se dovessimo con
trarre oggi :! prestito con la 
Banca federale tedesca d: 2 
miliardi di dollari sia otte
nuto. dovremmo offrire m ga
ranzia circa 500 milioni di 
dollari in oro in più. II di
scorso e d'obbligo, in riferi
mento al fatto che il ribasso 
deil'oro sarebbe stato provo
cato anche dalle autorità mo
ne tane e governative della 
Germania federale, in accor
do con gli Stati Uniti. 

A parte ogni ipotesi di que
sto tipo, comunque, in pre
senza o in assenza di mano
vre più o meno concertate. 
resta il fatto che la svalorlz-
zazione dell'oro di circa il 30 
per cento ha danneggiato 
sensibilmente prima di tutti 
il nostro paese. 

La verifica di auanto acca
duto e DOtrà ancora accade
re. tuttavia, si avrà alla fi
ne del prossimo settembre. 
quando scadranno i termini 
del prestito contratto dal
l'Italia con la Repubblica fe
derale tedesca. A questo ri
guardo si è detto ieri che il 
nostro governo si orientereb
be, «quasi cer tamente», a 
chiedere una proroga di quel
la scadenza. In c;rni modo 
l'atteggiamento de la Germa
nia occidentale risulterà, al
lora. più scooerto e chiaro 

Non è cerò detto che :n 
Questo frattempo il mercato 
dell'oro non subisca vana- -

zionì. Ciò dipende da vari 
fattori internazionali ed in 
particolare dall'asta che il 
Fondo monetario iFMT) at
tuerà il 15 settembre per 780 
mila once ni fine di destinare 
ai paesi n v n o sviluooati il 
ricavato della differenza tra 
il orezzo di carico (42.2 dol
lari all'oncia) e quello di ag
giudicazione alle varie ban
che concorrenti. 

Sul fronte monetario vi è 
da registrare che negli f im-
bl di ieri la lira ha Derduto 
lievemente nei confronti d»'. 
dollaro americano (da 836 25 
a 835,9.i>, migliorando par
zialmente sul franco svizze
ro e sulla sterlina 
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